
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 

PREMESSA 

 
 

In data 7 dicembre 2021, sulla Gazzetta Ufficiale, è stato pubblicato il bando di 
concorso per l’assunzione di 140 Commissari della Polizia di Stato. 
 
Il concorso si articola nel modo che segue: 
• una prova preselettiva 
• una prova di efficienza fisica; 
• accertamenti psico-fisici; 
• accertamento attitudinale; 
• due prove scritte; 
• valutazione titoli; 
• una prova orale. 

 
La prova preselettiva consisterà in un questionario, articolato in domande con 
risposta multipla, estratte da una banca dati di 5000 quesiti, sulle seguenti materie: 

• Diritto Penale 

• Diritto Processuale Penale 

• Diritto Civile  

• Diritto Costituzionale 

• Diritto Amministrativo  
 
Il presente volume costituisce un valido ed efficace strumento per la preparazione 
alla prova preselettiva, contenendo una sintetica ma dettagliata trattazione 
teorica delle suddette materie, accompagnata da una selezione ragionata di quiz, 
suddivisi per materia e per grado di difficoltà. 
Il volume è arricchito da mappe concettuali, schemi di sintesi e ripassi a fine di 
ogni capitolo. 
 
Completano il volume e sono facilmente consultabili da parte del concorsista con 
apposita password presente nel retro del volume:  
- il simulatore on line, con il quale è possibile esercitarsi con batterie di 

domande a risposta multipla, sulla scorta delle banche dati dei concorsi degli 
anni precedenti e aventi ad oggetto ciascuna delle materie oggetto del volume;  

- le estensioni on line, in cui sono disponibili le banche dati ufficiali dei 
precedenti concorsi e con le quali è possibile approfondire le questioni più 
complesse con un aggiornamento continuo, fino al giorno prima della prova. 

 
Dicembre 2021 
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